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O V E  C O T A V O L E  B R E  V I S S I M
fimoftra quante file vanno à formare conpre

ftezza vnasìD ima Battaglia;O
C 0 7̂  LI  S V O l  ^  \ M  kA T 1 D I  C OBJ E L E T T I

T APPRESSO VN
modo di armarla

f i

FACILISSIMO. ET APPROVAT
i archibuggieri, & di ale di Caualleria fe­

condo ]*v:b Moderno.

Di GI ROLAMO CATANEO NOVARESE 4
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0 m e  che il faperpigliar partito à Improuifo,  . / ? / *
o ^ t i ì  ne goti at ore,che babbitt in tutti e

maneggi grande bonore , &  vtìlitade fempreporn 
tato ; a niun però , fecondo i parer de fatti huomi«  
ni , di maggior importanza quefiofì è, che ad vm  
efferato > ilquale in campagna dij ordinato fi tro«  
ui : per cicche quefio hi fognando tal bora con poca 
termine combattere, fpefse volte amene, che da in«  
fèrior numero di gente ajfalito, sbandato, &  rotte 
ne rimanga. Ter la qual col ad tanto bifogno de fi 

!  ierando io fo scorrere, mi fon pofio à breuemente dar modo,  come follo fi
| pojfa ridurlo in battaglia ;  &  quella tolto armare,  cofi dì cor faletti,  come 

di Archibugieri, &  caualleria . A.fine, che tutto quello, che io per lofpa
ì ciò di trenta,  &  piu anni ho da prudenti Capitani ojfemato,  &  con lafpe- 
t rimivi della per fona propria, co fi alla guerra, come nelle difcipline materna«
| fiche imparato,  in poco tempo ogni mediocre ingegno comprender pojfa : &  

da qui conofca,  come in cofi fatte occorrenze, perlopiù con lingegno,  cH 
mb la forza à Impeto del nemico yator oj,irniente fi refijla.
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b a t t a g l i e *
E rche per non fapcr ben conteggiare 5 a 
molti troppo lungo flato farebbe il ridurl e 
inficine, fecondo il coll urne c’hoggififeiba, 
vnabattaglia .d’huomini coli armati, come af­
fannati di corfalettùho trouato quelle fesue

tìTauolebreui,&  facili j nelle quali chiaramente ìvc  e,
quanto langa,* l a r g a  efferdebba»tofto che il n u ^ ro  t ^  ,
to dell! armati, come de difarmati fi fappia - Incominci n- 
do da cento fin i  vintimiglja : percioehe quali impo i-

faccia. Et S i  più faper f i  deue, come vna battaglia ben or­
dinata^ bifogno che ella fia coli per lo combattere, come
per lo marciare quadra di terreno ,&  non di gente, 
duplata à rifpetto delle file,che li leuano alla tetta, A coda 
della Battaglia, per armare 1 due fianchi, come■ ] ? « “

occupPa,è quadroiauucnga che poi tantih“ ° ™ nI " ° 1 

di numero di gente, & non di terreno, come fi vede netta
q u i n t a , fetta, fettimacolonna,delle nostre tauo t .  _
queftabattaglia, è neceifario à dirne al quante Par^ eJ.C10 
auefta battaglia è quadra di numero di gente, & non di ter 
reno,cioè tanti huomini ne fono in lunghezza, quanto in
lar ghezza ; ma per la diftanza, che e bifogno, che fia tra 
fante,& fante,à petto & fchena, pofto per lo dj

terreno. O n e ro  che ella è quadra di numero di gente
per confequenza di terreno: come quando tanti huomini
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, quanti in larghezza. E1 ben vero che 
quello tal ordine non è atto d combattere;percioche non fi 
può trouare quella tal quadratura, che per lo più delie voi 
fé le picche tutte non fiano inarborate,& dritte . Auerten- 
do però che potrebbe auuenire,che le picche fi difarboraf- 
fero, & la battaglia reltalfe parimente quadra di terreno , 
comedi gente. Aii’hora che per c o i a fi: r a u agan t ilTìm a acca- 
dèffe chela battaglia, in quel mentre fi traila con le picche

~~ a da tutte quattro le parti,&volen~
do.abbafiare le picche per difenderli 5 in quel cafo alcune 
poche di loro ferme relìando nel centro di ella, &  tutte Tal 
tre intorno pròportionaiméte allargandofi,reflarebbe an­
cora la battaglia quadra di gente, & di terreno, eccetto li

~ aperti.Et quella è la ragione,che 
lepicche,fe foftó inarborate, non fono atted combattere j 
pércioche elle eoli IlandojCiafcun fante non viene ad haue 
xe per lungo fette piè di fpacio, ciò è tre dinanzi, & tre di 
dietro , per cadauno di loro , & vno perla fua perlòna. Il 
•quale fpàcio èbifogho, che fiailatuitò àfante per fante, 
felle battaglie prima dette. -

Olirà di ciò è da fapere ancora,come fecondo il bel par- 
tìmentò,chefanno tutti gii antichi, & che da moderni faui 

itani vien lodato oiferuato,è bifogno che per hauer 
tutte le quadrature fopradette di vna battaglia,ogni fante 
perlargo,d fp'alla à fpalla confiderata, habbia tre piedi : in 
quello mòdo cioè che tra lVn fante, & l’altro fiano due pie 
di, talché ogni fante cò n la fua pedona ne occ upi vno -, & 
Vh’altrÒper ciafcunlato ve n’habbia ,che faranno per cia- 
fchedun tre piedi di larghezza. Et fe ben la battàglia nel co 
battere fi viene reftringendo coli per lunghezza come per 
larghezza mettendoli il piede di vno i  mezo il pafio déll’al 
tro,non rella però che la fudetta, non fia ancora quadra di

Vri • ,T
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P  r  i m i  num eri, 
lonna ,fi
ti3con quelli difarmatiaouero picche fecche

_  .  ■ * *  *  1 1  _  _________________________  f A t i n  i  «

armati * *

I fecondi numeri a nella
gnificano tanti fanti per fila* comeiiyorra 
che i fanti della prima colonna cammino in

I terzi numeri, nella terza colonna,fignificano tante file*
contam inano in ordinanza,! fanti della prima colonna... 

I quarti numeri,nel la quarta colonna fignihcano,i fanti

»y

ih;
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i
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li
’ ’ t •• glia quaara ai terr eno, co 

ìì quelle file che fi me treno a fpalla de i manipol i, fi fanno
minori d’huom ini per fila, acciò Doiiano rare la za

\

ordinanza
tir,
•u'./}}-
.si;.j|

&vn terzo,piu
viene a 

e zza,co me voglio
no i militari,antichi,& moderni; & quella tal Batta -

a,è quadra di terreno,cioè tanto lunga,come larga

ta u a n z a n o ^ u i-v .^ — -....  ̂ .
I quinti numeri,nella q uin ta colonn

anza

m anipolo nero patti che s’ha dafare
radoppiandogli a fpaila,a fpalla,faccia vnaBattag la q 
dra di numero di gente.

I felli numeri,aella fella colonna
— *  ^  m %’ *

17.Ì

9
r;; i :

• .v*;■

GlVn decimi nu meri, nell Vndecima colonna, fignificano
zza della Battaglia

quadra di ter renoscioè il primo numero fi è la lunghezzay

ano quanti

iji'.

I
• f r

j'j/

hi

ezza
numeri

no i fanti che auanzano delia Battaglia quadra di terreno
Il dccimoterzo numero,nella decimaterz&colònàCgtu 

fica quanti manipoli,ouero parti deirordinanza fi deue fati per fila fi metterà àfpalla,di manipoli, & , 
no di quelle file che nell’vltimo dell’ordinanza auanzano, 
perche non fono vno intiero manipolo, &  quello fi fa per

C° ? ^ 1tdmhiùmedjntella^fenitnaa)eionnaffignificano la lua} manipoli,& quell e file fi fanno di quelle file ch’auanzano 
hezza & larghezza della Battaglia, di numero di gente ,f  jjell’vltimo dell’ordinanza, perche non fanno vno intiero

i,V'-
;ì'rÌ
}y

re per componere
Il deeimoquarto numero,nelladedmaquarta colónafi- 

nifica tanti fanti per fila,come s’ha da mettere a fpalla de

cioè ì numeri primi,  ̂ _
la larghezza delTa Battagliaci numero di

 ̂ ^  * • 11» . . . ^  ̂^ T ^ M /% i'
ente*

t -‘k
w
r r . , ; :>yfk
àr,

il};-:

I'jj

o la lunghezza , &  i fecondi ! manipolo, alla lunghezza de gl’altrij& quelle file che fi fan■ & f ^  > n - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - >ì:no,fi fanno minori d’huomini per fila, acciò fieno vg
Gl’ottaui numeri,nell-ottana colonna,fignificano i fanti { lunghezza ài manipoli, perpoterfi «Sgion^erfi a ^aU ^ c6

c h e  auanzano fuori della Battaglia, quadra di numero di
genteÌD Ivi

noni numeri,nella nona.colonna, o tanti mani
DOU MUtl v, parti, come s ’ha da fare l’ordinanza de i  fanti 
della prima colonaxhe radoppiàdogli à fpalla, à fpalla 1 vn 
manipolo all’altro,facciano labattaglia quadra di terreno

li:1
'f ; #:
■irìi

h.

V:;,

'ilikr ; ' - ,

1 ? :

•ìfc

elfi manìpoli per potere compire la Battaglia duplata,cioe 
la larghezza fia due volte d’nuomini,piu che la lunghezza

f i

ezza laqua
dra duplataji primi numerifono k  lunghezza, & i fecondi

zza
I deci-
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auanzano,— ----- —0 * ,
ra s*è detto-delia Battaglia quadra di numeraci

gente,di terreno ,&dupìata;appreirQ fi dechiarera conbrc
futa fe ben nel principio di quello trattato s enfiai detto, 
La Battaglia quadra di numero di gente,è quato tanti huo 
mini io no in lunghezza, come in larghezza; & quella Bat­
taglia non intende BAuttore,che fia quadra di terreno, fe­
condo la diftanza che vogliono hauere gli hiiommi m lun-
ghezza,& l arghezza ,nel marchiar e & combattere ; ltanao
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però in Battagliamerche eilendo quadra di numero di gen 
te,& hauendo e ih fanti la fua debita diflanza:di lunghezza 
piedi fette,& larghezza piedi tre, come di fopra s e detto, 
la Battaglia venirebbe due volte, & vn terzo, giu lunga,cnc
larga di terrenojcofiqueila tal Battaglia no fi può addirna
dare Battaglia quadi a di terrenoVferche la Battaglia qua­
dra di terreno,è due volte ::&vn terzo piu larga che unga 
d’huomini;& quella tale Battaglia,hauédo le fue debite di- 
iianze, come di fopra s*è detto, iì può bene

!
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Battaglia quadra di terreno, perche viene effa Battaglia a 
occupare tanto terreno per lo lungo,comeper lo laiB°t* ^  
la Battaglia quadra duplata,è due'volte più larga,che lun-1 
ga,che leuandone alla fella,& coda delle file armate?Per ar f  
mare i due fianchi della Battaglia, viene elfere pur la mede 
lima, di lughezza,& larghezza denomini chela battaglia 
quadra di terreno;& per quello ancora lei fi può addiman- 
dare battaglia quadra di terreno. Et per elfere quella lor-

.te di battaglia più inviò che ì’altre, per caufa delle- picche
fecchejne ho format© molti eflempi,come fi vede nell ope-j 
ra ; Et le vi patelle di’ fare le voflre battaglie di qualunque!
altra proportione,alfvkimo dell'operatrouareteiltuttoj
con
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co ini

può trouare
te le picche di tutte le compagnie,liàno infieme 
zo à tutte le picche armate di tutte le compagnie ; cioè che

tutta 1 co me li
e marciando in quello altro modo

d’ogniparticolar compagnia hanno vna parte
armate 5 che in effa particolare fi trouano

.Ouero
itano

con vn
rima

anzi di tutta l’ordinanza tanta quantità di picche arma­
t e ^  altre tantedidietrodieflaordinanzanereftino> che 
frano a. baflanza ad armareffecondo la propor don e del re­
fi o de gli armati,i due fianchi della battaglia^ che la parte 
di meggio fia partita in tanti manipoli,ouero parti, che dir 

li vogliamo, eh e con li Tuoi armati di dietro,& dauanti fac
ciano ad vna per vna la intiera lunghezza di effa battaglia j 
fe à ridurla inficine fac elle bifogno. Et di tutti quelli modi
iopradetn di armare con
vn ,*.**%. «xi’àà qualunque numero 
tinche fi vorranno mettere in battaglia, & armare con pre

C . A I C V L O  G E  N É  R L

ouero

m

w

m

m ? :

f e

M

W f-
} & j ;

m .

W f .

0
f e ? ! 1

i r -

glia à petto, 
vi entra vna v

lalunghez

e intrato in 66
lungera vno

ti i if.
taglia 'Iungaìile ni*, per come

non

A  D E L

*

x i f  .per
( * * •

(£3*3 ■ ÙO 
Gss

< r

t

1

n

i carni

m

<■



VI

f - , .  ”
j-

Wp.

come
tal numero
battaglia'armata

&
da mettere con preftezza in

ro altro bìa bene à mente il calcolo della lunghez -
za3&  larghezza di tuttala battaglia^ feparataracte de gli 
armati 5& difarmatijacciòche occorrendo i’occafione , co­
me io ho detto di fopra5non s’habbia da far altro3che com 
mettere i  fuoi Sergenti l’ordine5che hanno da tenere in ar 
mare la Battaglia.Bt coli poniamo, che la fua lunghezza Ila 
file f 6À fantini if.per fila largafin quello modo3doè file i z 
per lunghezza d’armati di corfiiletth & di piu fanti jz.&c fi 
le 44;di difarmatijCome difopranel calculo fi èritrouatoj

m  ■ *  4 -  *  »  Mlaquaì volendo armare fupponiamo il primo^
nominatojche è quando tutta la géte marcia in ordinaza à 
quanti fi vuol per fila cofi in lunghezza •> come in 1

’ mezoi& tuttii fuoi armati^ parza3con 
te4inanzi3 & parte 
figurali vede.

: come

P  R I H  G Y  R #

vanno vna armate
dinanzi & l’altra di dietro 3 con le picche

mezo
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fix cometta’àd armate * le

$ I

,a ir f.
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Poi Cubito 44 .file delle picche fccche in lunghezza s’ac­
concino dietro à quelli armati à tanti per fila in larghezza, 
à quanti fi troiano in ordinanza, come fi vede nella ter za fi
gura etfere pofto.

T E R Z A  F I G V R A

A F *

A

1

mano in mano fin’al
fine

¥

O V  A E T  a io
fine di tutta Tordinanza delle picche Cecche:, perciò che a 
quello modo venirà formatalabattaglia> come fen’ha ef- 
£mpio nella quarta figura,

Q V  A R I A  F I  G V R  A*

Larga à fanti u /.per

A

t-4
* - ' * ‘ • 

Formata & difpofla che fi hauerà l’ordinanza delle pic­
che fecche5in battagliaci petto,à fchena dietro àgli armati 
della tefia della battaglia , comedi fopras’èdetto. Si farà 
caulinare l’ordinanza delle picche armate,che marciano di 
dietro delle picche fecche 5 formando file cinque in lun­
ghezza alla coda della bartaglia;la quale,co lì facendo, tro 
uerai lunga file/6-ouero,come pinne piace di dire, huomi 
ni /6.& larga huomini i i/.per fila; con file fette alia tefla 
di armati,& file cinque pur di eflì armati alla coda ; come fi 
vede nella quinta figura dimoflrato nella quale non pongo 
diecijdieauanzano , perche quelli tali fi polfono mettere 
otie piu torirtrà in piacere di chi commanna.
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Hora che fi hauerà in quello modo ridotta la battaglia> I 
come di foora;due periti dell’arte militare anderannovno 1
S a J  l’altro alla coda>& leuaranno vna, ouero due fi 
le della larhgezza della battaglia per vno^per armare ì due I 
fianchbcioè che ciafcuno di loro habbia cura di armare vn j 
fiànco:auertendo che vna fila in larghezza3ne £a due > Sé ai- j 
quant o piu in lunghezza^ fe la fuffe di gente farebbe pò. | 
co piu d’vna * cofi leuando vna fila alla tefta3 &  vn’altra alla j 
eodavfaranno due per filala ciafcun fiancos&cofi fata fecon t
S u m e r o , eh e Fi leuarà in larghezza, il doppio in lun- [
^hezza ; perche la battaglia ben ordinata vorrebbe diere j
di larghezza in doppio della lunghezza 3 fecondo il giudi- j
ciò de’ periti militari antichi3& moderni. j

Et c@fi fupponerefno ? che Iellato dalÌ& teft&5 & doliti j.
coda due fik,fecódo il giudicio di quello, che armar a i due ; 
fianchi della battaglia piu Ameno,fecondo leoccafio ni che , 
occorreranno ; & cofi la battaglia farà lung«file /z,a fanti j 
i22 .in larghezza,per cialcuna fila,& auanza fanti dieci,che | 
non fono nel corpo della battaglia, con file cinque di arma | 
ti alla tefta, & file tre alla coda, con quattro per fila ai due 
fianchi di armati,nel modo che li vede nella fetta figura di-
fpofto.

Q V  A R T O .  
S E S T A  F 1 G V R À.

iti

' Larga a fanti x i  §. per fila.
. . . .  . i

f  .
A
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ai
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S E C O N D O  E S S E M P IO .
Volendo armare con preflezza infecondo modo fudetto 

marciando compagnia3per compagnia di p ar ticolar Capi- 
tanio3& che cialcuna di loro habbia la metà de fuoi armati 
alla teda, & l’altra alla coda : fiche nella fettima figura 
efpreffamente fi può vedere.

S E T T I M A  F I G V R A .

A A A A A' A A A
W

......>u.... il...........U'», »r ~ h l - ^

Ordinanza doue caminano compagnia per compagnia^
con lametàde’fuoi armati'alla tefla5

& l’altra alla coda.

Supponendo però di hauere nella mente i medefimi cal­
coli fopradetti5& che fiano pur fanti fooo.di picche fecche 
le fanti i4 f ©.armati di corfa letti>con la lunghezza f é  .&  la
larghezza i i j  .della battaglia^con filefette di fanti armati



L I B R O
dicorfaletti d ire te ,to fil*  cinque alla coda dipela $ Altro

- " ' • '' ’ ‘Capi-
picche armate*& difar mate * filetani che faccian o

f 6.
»  f " !  .  • ____ 11 _ ____J  _ n  j. f *  U / ^ n n ì ^ n r t A  r n  ' i n / 4' !  fifa&  file cinque alla coda : Et fe à qualche Capitano mancaffe 
gente per fare le file j-£*s’accoftarà con vn’altro Capitano 
(ì che fra loro due facciano file f  6. ponendo lefile deilVno, 
à fpalla delle file delFaltromel modo che con quella ottaua 
figura habbiamo difiegnatocche dia.

O T T A V A  P I O V R A »
A A

s ..• .< , j> x

r f  -, •

Et for maranno la battaglia lunga file f 6 -larga fanti i i j
p e r  fila3con file fette di armati
codarcome nella quinta*fextima
può vedere.

cinque
nona figura fi

N O N A  P I O V R A .  
Larga à fanti 1 1? .  per fila.
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Là quale 
mare i due

come fi 
i effa, che s’è fatta

nella

22V A R T O.
ga file i  r.

mati a

ezzaper fila* con file cinque di armati
*& fanti quattro per filaci ar­

ra a uà*icome
i no.
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Mora d  retta armare vn numero di gente pofto nel fu- 
detto terzo modo. Che è quando rordifianzacàminà ma­
nipolo per manipolo} cioè che vna p arte de gli armati 3 che

w’ia intiera* f i  diui-
dono in due*& vna parte camina inanzì eli tutti i manipoli* 
& l’altra di dietroi& che oltre di ciò*ogni manipolo ha vna.

"armati “
gli armati * & difarmati di queftb tal mani­

polo in ordinanza caminando*è alla giuda lunghezza del­
la battaglia.Ilche di tutti gli altri manipoli fia detto.

Et per còmponere con ragione quelli tali manipoli coS
^  1  f  l  *  I  t t -  •  • %  • ^  »  J F ^  * ;  '

' > .** ■■■

o ni amo* i armati3& difarmati* fiano

quella medefiraa lunghe
D D D D
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<•> .
che cammino inordinanza

come
C;̂

3nevemrà
un-manipoli ■* !♦ & uiian&a ire: Et

J ^  ^  $  .r  -m*  i ‘  ■ *- *  __u

go file /2.a fanti cinque per fila^confile cinque di arma ti ai 
la tefta5& file tre alla coda» Auertendo che i tre foprauan- 
zati di z"2.faranno fimilmentevnmanipolo di lunghezza; 
come qui di fo praydafàhtl tre per fi] a in larghez za ĉo n cin 
que fiie in lunghezza alia fua cefta di armati, & tre alla co­
da: ma perche quello manipolo atre per fila in larghezza
viene ad efiere piu llretto de gli altri manipoli > tu per far
che l ’ordinanza camini con giuftezza fara^aminare que

___  b  b  » .  A l  «A. a  -.: ' - »  .... ..

cima figura li troua.
(ila in larghezza

f .

V1 i* i
*  t

••fe *
V N D E C I M A  F I G V R A

Ordinanza doue caminano manipolo per manipolo vna
tetta , & r  

coda di manipoli.
■ y,‘
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mahipoliafi metteranno à tre per fila in larghezza
a: nanto aggi

■ ' ' 5 ' ...£ * " 4 53 U j '  **  "  1 ™ *  ' ' ' »  *  .....

do ridur in forma non fi farà altro » fe non che eli armati *
che marciano inanzidi tutti imanipolisfi difendano à quat

:  ■■. ■ k  ^  _  ..................... _  "  -■  !  i ! r  r -  ì  _  A  „
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Et appreso fare che i manipoli fi vengano à dillenderc à
fpalla di quello fianco 5 armato lVn à canto l ’altro : come 
nella decima terza figura ci s’apprefenta.

B  E  C IM  A T E R Z A F 1G V R A.
. : Largaafanti iii^.per fila.
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Et formarànno la battaglia lunga file n > à  fanti 
larghezza3per fila con vn fianco armatola quattro per fila j
»me nella decimaterza c ~ "- '

uiterano
one.

armati, che caminano di
dietro deirordinanza
ì diftenderano iìmilmente à quattro per fila dall altro fian 
:o.Et venirà la battaglia lunga file r z. a fanti in larghezza 
il? , per .fila con file cinque di armati alla refta,& tre al a co
■ j ,  JAC . f i - . . ;  • * • - - - *  •  *  ! 5« A ? A»«»̂ Éi'jnrTir* COmepérquattro perfiladi



51
1.
i
Vt •

I '
j
r
1- 
>.

n v -

I - f  S --.J

■tà"

2MDCTQpi A

a * m m

M-

O
' " * 1

Iff
2 > *

A
'p* '

N

* * *« «

«
A

Conatiifochele iiifegne.fi. vogliono mettere nel mezo 
della battaglia vnite infiemejQuero per trauerfo di elfa 
come piu parerà io farle piu fecure5& ben guardate.

Refta che trattiamo di farle maniche de gli archibugie* 
r i36c ale della caualleria. Auifando prima ciafcuno che le_ 

e che auégache fin’horanon fi habbia parlato di archibu- 
;ieri3nondimeno bifogna fupponere* che da principio auà 

ti che fi metta la gentein ordinanza quelli tali archibugie- 
ri^cioè quella parte che va inaz^deue elfere la prima amet 
teruifi3&far la manica di maniera ch’ella fia tanto lunga3 ò 
piu fecondo il bifogno 3 quanto ha da eileré la lunghezza 
della battaglia^ la qual ordinanza d’archibugieri > s’addi 
manda manica.In qucfto modo facendo affermare tante fi*
^  ^  4  «f

le di em archibugièri di quelli cioè che marciano manzi 
della ordinanza di tutte le picche arm ate^ dilarmate^co*
me è
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per fila3di jarghezzas&àfpalla di quefì-a manica fi venirà à 
formare la battaglia con gli fuor armàtMi eorfaletti attor
novcome
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Et fe per-qual Ha modo auinzaflero archibugieri, fi met­
teranno da vna partei
©uero ,ouero per

i ^ n f#

Non lafciando di dire che f i  potrebbe fare le 
gli Archibugieri piu

$

I '

•i'
'0
?-5i
' . l i
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s’è dettodn
ìa ; come

la coda di effa battaglia*
torni.-come nella decimafettima

ritrosia,.
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Q V  A R T  0.
gli archibugieri, che marchiano alli fianchi della battaglia,.
otiero ordinanzaj& fenon gli foffero huomini d’arme,vor- 
rci che vna parte di Caualli leggieri, feruiffero in cambio 
d’h uomini d’arme,come di {òpra s’è dettojperche vna par-
te delli Caualli leggieri feruino per corridori dina z i ,  Se di
dietro deli ordinanzaima però nel partirli del luogo,vor­
rei che fi fingelfe di andare,p6 nel luogo che fi vuol andare, 
ma in vn altro luogo > Se fèmpre quado fi marchia fi haueffe 
abondaza di guafiadori,per fare fpianate,b urtar ponti,far 
tip ari j& altre cofe neceffane,che richiedono nel marchia- 
re,Et ancora hauer boniifime guide, che fi ano bé prattiche 
del paefe;Et fe fi marchiaffè per Campagne, fi tenirà il ine- 
defimo ordine,che fi è detto di fopra,eccetto le pìcche,vor 
rei che marchiaffero in battaglia, Et fe lo esercito mar- 
chialle appreffo vna Collina, fi tenera le piccche in batta­
glia,piu che fi pofifa,fecondo però la gradezza dei camino ;

iera. ieri ri
uedendo la collina ,  accioche lo nemico non gli pigliaffe la 
fommità di effa collina; &nel refto,feguire come fi è detto 
nel primo ordine.

, tener le picche piu in bat-
,& parte della Caualleria leggìera,&

, accio-
che lo nemico non gli pigliale la fommit à d’effa collina, Se

e come nel primo ordine.
 ̂er vallate, nel mezo di due colline-, fi 

tenera della Caualleria leggiera, & diarchibuggieri, per 
l’vna & l’altra collma,riuedendogli beaiffimo, accioche e l­
fo nemico non gli pigliale la fommità di effe, & nel refio fe 
guire come nel primo ordine.

Et fe ff marebiaffe per bofehi,tenere le picche piu che fia 
iKl~'I''inbattaglia, demandare delli Caualli leggieri ,  Se

ggieri,risiedendo d’ogni parte beniifirao il bò 
rello tenir rordine del primo modo.

Et
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Et fc fi marchiane preilovn bofco 5 fi anelerà riuedendo 

beniifimo e ilo bofco,facendo marchiare vna parte di archi 
buggieri alli fianchi dell’ordinanza dalla parte del bofco * 
&  nel refto feguire3come nel primo ordine.

Et fe fi marchiaile. .prcfTovn fiume > fi farà come fi c detto 
nel marchiare a caco vn bofco3&nel refto feguire>come fi è 
detto nel primo modo3le bagalie marchiaranno dalla par» 
te doue c meno fofpetto del nemico3fottola fuainfegna.

Auertendo ancora fe fi anderàà qualcheimprefafiotto 
fpecie di qualche fpia 3 non fi debbe hauere tanta fede alla 
fpiaiche non vada ben prouifto3& cauto3perche molte voi» 
telefpie vanno doppie. >

Volendo far vna battagliatile la larghezza > allafua luu 
ghezza habbia qual proportione fi vogliajcomé à dire, voi 
rei la mia battaglia d’huomÌni3due volte piu larga3che lun- 
ga3tre,quattro3emque3fei3vna e meza3vna e vn terzo3vna e 
vn quarto, vna e vn quintojouero in qualunque altra pro-
portionejcome qui allotto ti aleni;
Due volte 
Tre volte

Sei volte*

Quattro voi te -à^come^ 43a3i3 
Cinque volte

ì >a>1

I

come

a
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te Qudtale5haiìeràa eoofiderare ilfito >douc s’baucrà da 
caulinare con e fio eflcrcitojcioè fe fono fi rad e che h a ue fie-

5 comeroi folli jdavna parte3&
Quelle diL5bardia;ouero le fi haueffe da caulinare per Ca-& \ vna ouero per o per 

3ouero perche haueuero lecolline3dVna parte» 
bolckijò appreifo vn bofcojoueramente appreilo vn
' Hor poniamo che haueffero vn efferato di picche 64/0,
tra armate 3& la lira archihnsèier ia3

arte>per parte3& 
o eifercitOi& poniamo

* ** l ’t * /T S I-* # #1piedi i fS i farà marchiare lo efferato 3 */> pe; 
ogni fante vuole piedi 3 3 di larghezza» & fe fi v 
quante file fono l i  fanti ̂  rd.fi partirà 6*f o.

er fila,

ranno file i i ^ & c o f i  qaefti fanti cammaranno a /.per
la , fin à tanto $ e  fi ritrouerà la fi radapiu larga oner o pia 
Arenarmidttmouofimifureraefiaftrada,& filara.kal
culo come di fopra,per vedere quanti fanti vanno
&  quante file fonojEt
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Hauendo di foprameffo le propor toniche pofibn
fi dichiarerà di

>&anc
taglie.

roportioni

• 4

*511*
A -R T 0. ZS>

4  :,'.

1 : a-

.. x 4 ria terza 5‘cioè 6foo/
per 73rara4i*/ oo.& 45-/00 . f i  partirà per 5 3 ch’è la prima c<f

A ....... r ~- ___ 4 |à3nevenirà i/ i^ .& au an za  ^iqqalifiiairaranno andare,
direnò vorrei fapere che proportione3è da 5 3à 23compari I & non fé ne tiene contoalcuno3poi di i f i  66. fi piglia la ra- 
do il maggiore che è ?3al minore ch’è 23fi. partirà Jjinag. 1 dice quadrata 3 che farà 125 .per fila, &  quello che ananza 
gio’re3per 23minorene viene i3eme2Q3 eh e vnoemezo d iÉ della radice auanMf-riiì ~ j  : r-----  —
piu il maggiore dei-minore di proporth>ae3& fé fi cóparaf
7- - 1  v _______t___X f A H - n t i n  p m f T A

. . andare,comedifopra,&per

fcil minore che è zia J,maggiore, fe dirà fotto vn e mezo, I glihuomini,cioè d/oo,per i x$. larghezza della Battaglia,
cioèche’lminore è vno e mezo meno del maggiore di prò- ’ L - -

m  » .  V * *  r * ®  v  V 'Ir  #  _  _ .    « ■  ^ k .  .a  a  * ■  ,'j i l  A i t a  ' - J -  ^ i .

is T r ih e f i  compara il maggiore, al minore, fi partirà 19> f alcnn fante,& fe ne auanzaifejfanano fanti, io uaiì fanti n5
■ * - r * i _________ ; ___*  . aT «.^u .U ^v.t> : m f ì W à T  *  1 lì ! is  n n n k l s  r n m n m -o i -A  « « 1 1 - ,  ____r v L ______  /-

ne venirà /  2.per la lunghezza della Battaglia. 3 & auanzarà 
fanti 104.&fanti io4.fònoduevoIte/2.&  nonne auanza

quarti

par alfe il
tre quarti

iMg
coin

1 p3maggiore per 4»Tninore3ne viene+jC tre quarti 3 &  fi di- 
r i  che’l minore3e fotto al maggiore,4>e tre; quarti3cioe che | per/-- 
ilminore 3 e quattro 3 e trei quarti meno del maggiore 3 & § ter zo3

* j * /r» computare nella B a tta g lia la  fi bene per ferui 
tio di efl|3&due fi aggiongerà per fiia3che fatano &nti 12/  
permasoli haueremo la n o ft r aJB a tt a glia 3 lun g a file /  2 Jar  
ga fanti 12 /.per fiia?dhe hauerà quali la propor rione d^Ila

ghezza*3 come y3 à 5 3 che partendo ri /
àtt?tó%;per^

qualùn
^  „  _  _  _  w  -  —  ; .  ■

.v, numero ad un’altro.
Hauendo di fopra dichiarato la pTOportione da vno m  

mero advnaltro3qui di fotto fi dichiarerà come fi hanno à
j .  d i  #  a  ___ _ ...  . .  . .  .*

1 ura/2.&larga fanti 12/.per fiIa3come in
Vn’al tro efiempio/efi volefie fare vna Bat taglia che ha,

3 come j 3a i> cioè che laezza

far le Battaglieli qualunque proportione fi vorrà. ̂  
E,ifempio3poniaino che fi volefie fare vna Battaglia 3che

fufie doi
dhu
tione3didue3e vn terzo3comedifoprafi è dichiarato3che fa
ranno come 7,a | 3chelafua proportione farà 23evnterzo3 j &i68oo.li partiranno per ]aprim i3 .die è i3ne veniranno 
cioè due e vnterzo:Ét perche voledo noi la larghezza inag | jógoo.perche vno non partifie3 ne meno moltiplica.

• ____j € n r ^ A mn d f r i t i l  t n m n r  m i m p r o ^ n e f  p. jz . . _________  i r  , f  ^ *

larghezza fuffe tre volte piu cheialunghèzza, fi ponerà in 
regoIa3cio è vno per la prima cola3 5 3 perlafeconda 3ilnu- 
mero de gli huomini3]pèr la tèrza3come qui di fotto fi vede.

Prima Seconda Terza
T r V *'7 ‘ 5f  " yF* € . i. jf* O O O •

Horfimoltiplicaràlafec5da3conlàterza3& farà i <?8oo3
i3ne veniranno

giore della lunghezza 
la prima cofa3&  lo maggiore
della gente che

minor numero3per
3&i l  numero

.•* 'j'.

mettere m
huomìni é/oo.tra picche fecche,& corfaletti, come qui fot

&di i^8oo,ne torremo la fu a radice quadrata 3 che fa­
ranno i25>.&auanza i/^.di quali non Tene tiene conto 3 &

i2^.ne
. t * f ---------- a ;  V iu u ii u v a  iVUW U U 1C  UJ
ia3.xhe poniamo | /foo.che è il numero della gente 3 fi partirà per

to fi vede. '•f*'

’ ._a

. 1
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viene 4 j5cfie è là lunghezza^ avanzano huominì 
huomini j  $,ne metteremo vno per fila,che faranno file 4$, 
à fanti i|o.per fila, &auanza fanti xo.come r ** 1 *■
figura» *

Larga huomini ,13 o,per fila»
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E S S A MI NI  I N T O R N O  A QV E L L E

C O S E  C H E  R I C H I E D E  A V N
B O M B A R D I  E R O }

Cofi circa all’Artegliaria , come anco a fuochi
arteficiati.

PI  M. G I R O L A M O  C A T A N E O  N O V A R E S E
C  r- *  - h i  '

•4*n

i .t$  i i

Et quella fopradetra Battaglia , halafua larghezza,
,come 2 3a, i,&  quelle medefime regole fi .farap.
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1 a>& intioin 
tione fi vorranno

, :>r

r ' n »

Iqualiauifi con molti altrfida altrui ben trattati -, pollo 
no con l’aiuto del fommo Iddio,quella parte delle w 'U*'u
imprefe,mandare à buon fine»
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